ALLEGATO   “B2”  ALLA DELIBERAZIONE DI C.C. N.          DEL      

RELAZIONE IN MERITO AI PARERI DELLE PARTI ECONOMICHE E SOCIALI PERVENUTI AI SENSI DELL’ART. 13 COMMA 3 DELLA L.R. 12/2005) 
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	Richiesta di parere Prot. n. 26718   del 03/07/2013

presentato da  COMITATO AMPLIAMENTO PARCO BRIANZA CENTRALE LEGAMBIENTE OSSERVATORIO PTCP MONZA BRIANZA 



Il parere formulato dal Comitato per l’ampliamento parco Brianza Centrale, Lega Ambiente, Osservatorio PTCP Monza e Brianza è stato riproposto anche come osservazione in data 26.11.2013 prot. 47289, alla quale è stato attribuito il n. progressivo 13.

· Per la risposta alla richieste ivi previste si rimanda ai contenuti dell’osservazione n. 13, nonché alla controdeduzione riportata nella deliberazione di Consiglio Comunale avente per oggetto: ESAME DELLE OSSERVAZIONI E CONTRODEDUZIONI. APPROVAZIONE, AI SENSI DELL'ART. 13 L.R.12/2005 E S.M.I. , DELLA VARIANTE AL PGT( PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO) ADOTTATO CON DELIBERAZIONE DI C.C.N.63 DEL 18/07/2013.
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	Richiesta di parere Prot. n. 27281  del 06/07/2013
 presentato da  ASSIMPREDIL ANCE ASSOCIAZIONE IMPRESE EDILI E COMPLEMENTARI PROVINCE MI LO MB




SUNTO DEL PARERE
Il parere dopo aver esposto alcune peculiarità del Comune di Lissone, entra nel merito delle previsioni della variante ribadendo la necessità di coniugare il principio di riduzione del consumo di suolo, principio fondante del Documento di Piano, con lo sviluppo del territorio, privilegiando l’attuazione di processi di rigenerazione urbana ed ambientale, con iniziative di recupero di aree del tessuto urbano consolidato. Il parere segnala alcune criticità nell’attuazione degli interventi, dovute alle difficoltà rilevabili nel porre in essere la trasformazione dei lotti costituenti gli ambiti di trasformazione. Il parere propone altresì la previsione nella variante di misure incentivanti, quali la flessibilità di funzioni compatibili insediabili, l’attribuzione di diritti volumetrici, trasferibili in altri ambiti, la creazione di servizi ad uso della collettività, quali le opere di edilizia abitativa rientranti nell’housing sociale.
CONTRODEDUZIONE AL PARERE
L’Amministrazione Comunale ha necessità di coniugare il principio di riduzione del consumo di suolo, privilegiando l’attuazione dei processi di rigenerazione urbana ed ambientale, mediante il recupero del tessuto già urbanizzato per il quale necessitano interventi di riqualificazione. Tale richiesta trova riscontro nella relazione del Documento di Piano, dalla quale si evince che l’obiettivo prioritario della variante è costituito dalla riqualificazione del centro urbano con particolare riferimento al tessuto edilizio risalente all’IGM 1936. La disciplina di tale tessuto edilizio verrà puntualmente normato dal Piano delle Regole in fase di definizione.
Per quanto concerne le criticità evidenziate circa l’attuazione degli interventi previsti negli ambiti di trasformazione, si fa presente che con l’accoglimento parziale delle osservazioni n.42-46-47-51-53-54 è stata consentita una maggiore flessibilità nell’attuazione degli interventi previsti nell’ambito AT1 e AT2 . Le altre richieste del parere verranno valutate in fase di definizione del Piano delle Regole e dei servizi, essendo tali tempistiche attinenti ai due citati strumenti di pianificazione.
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	Richiesta di parere Prot. n. 27674  del 09/07/13

presentato da  UNIONE COMMERCIANTI DI MONZA E DELLA BRIANZA




SUNTO DEL PARERE
Nell’esprimere condivisione per le scelte di pianificazione effettuate con la variante al P.G.T. in oggetto, chiede la valutazione preventiva dell’assetto progettuale dell’area relativa al P.I.I. “ex scalo merci” per attivare un percorso per il futuro del commercio di Lissone ed una mappatura delle attività commerciali, oltre ad approfondimenti sulle scelte di pianificazione di riferimento al Palazzo del Mobile.

CONTRODEDUZIONE AL PARERE
Rispetto alle richieste, si osserva che 

· Con atto del Sindaco del 29.08.2013 prot.33577 è stata dichiarata la decadenza del Piano Integrato di Intervento.

· La mappatura delle attività commerciali non è prevista per la variante in oggetto, essendo la stessa finalizzata a dettare indirizzo dello sviluppo del territorio Lissonese, mentre la mappatura e il DUC afferiscono ad interventi da promuovere sul territorio disciplinati strumenti di attuazione specifici in materia di commercio e sviluppo economico;

· Per il Palazzo del Mobile è stato presentato parere in data 13.07.2013 prot. 28402 dal Presidente della società Palazzo del Mobile s.p.a. e contestuale richiesta di modifica della disciplina del Piano delle Regole, con l’obiettivo di un più ampio spettro di funzioni commerciali, terziarie e attività di somministrazione e di ristorazione, da inserire nell’immobile. Rispetto a tale richiesta, l’Amministrazione Comunale, condividendo con l’Unione Commercianti che la riqualificazione del Palazzo del Mobile costituisce elemento fondante e caratterizzante della tradizione e della vocazione artigiana lissonese dell’arte del mobile, ha ritenuto di accogliere in gran parte la richiesta di ampliare le funzioni di carattere commerciale da insediare nell’immobile, avviando con delibera di Giunta Comunale n.291 del 31.07.2013 specifica variante urbanistica finalizzata alla riqualificazione e al riuso dell’immobile, per la quale l’Unione Commercianti potrà fornire la propria collaborazione nel definire le scelte di pianificazione più adeguate per lo sviluppo sostenibile delle attività commerciali e dei servizi complementari da insediare.
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	Richiesta di parere Prot. n. 28402    del 13/07/2013

presentata da  PALAZZO DEL MOBILE




SUNTO DEL PARERE
Richiesta di modifica della disciplina del Piano delle Regole, con l’obiettivo di un più ampio spettro di funzioni commerciali, terziarie e attività di somministrazione e di ristorazione, da insediare nell’immobile.
CONTRODEDUZIONE AL PARERE
L’Amministrazione Comunale condividendo che la riqualificazione del Palazzo del Mobile costituisce elemento fondante e caratterizzante della tradizione e della vocazione artigiana lissonese dell’arte del mobile, ha ritenuto di accogliere in gran parte la richiesta di ampliare le funzioni di carattere commerciale da insediare nell’immobile, avviando con delibera di Giunta Comunale n.291 del 31.07.2013 specifica variante urbanistica, finalizzata alla riqualificazione e al riuso dell’immobile, al fine di promuovere destinazioni più adeguate per lo sviluppo sostenibile delle attività commerciali e dei servizi complementari da insediare.
